
                                                               

M5C2 – Inves,mento 2.2 – PIANI INTEGRATI  

Ci9à Metropolitana di Catania 

TITOLO PIANO INTEGRATO  
PUI – CTA, una sintesi tra margini urbani. 

INDICATORI  
Area di intervento in metri quadri: 890.000,00 mq 

Numero di abitanA nell’area di intervento: 
Negli ambi. di intervento del PI sono censi. i seguen. abitan.: ·359.000 abitanti 

Risparmio dei consumi energeAci (MWh/anno): 
Valore di base prima dell’intervento = 270.000 Megawa= h/anno 
Valore successivo all’intervento = 250.000 Megawa= h/anno 

Numero di imprese beneficiarie di un sostegno: 
Nessuna impresa beneficiaria di un sostegno. 

SINTESI PIANO INTEGRATO 
Nell’ambito della programmazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si sviluppa il proge=o 
del Piano Integrato per il territorio della Ci=à Metropolitana di Catania; 

Si è effe=uato uno studio integrato dell’intero sistema di intervenQ previsQ al fine di verificarne la potenzia-
le a=ribuzione a  corridoi temaQci affini agli assi prioritari della programmazione strategica esplicitata dai 17 
Sustainable Development Goals (SDGs), dal Piano Next GeneraQon EU, dal Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) e, nello specifico, dalla misura M5C2.2 ogge=o degli stanziamenQ pianificaQ.  

Ciò ha consenQto di redigere una matrice temaQca/funzionale in grado di dare un quadro complessivo del 
territorio in termini di intervenQ e coerenza alla Misura. Fermo restando quindi il metodo di analisi, il do-
cumento di fa_bilità converge  in un unico proge=o di territorio in grado di rispe=are i desiderata della mi-
sura M5C2 definendo:  

• Assi di intervento  

• Indici di valutazione  

• Valori di invesQmento e relaQvo equilibrio economico-finanziario  

• Cronoprogramma  

Finalità dell’intervento sono il recupero e la rigenerazione di spazi urbani e aree già esistenQ allo scopo di 
migliorare la qualità della vita, favorire i processi di coesione promuovendo dinamiche di partecipazione 
sociale e imprenditoriale in grado di ridurre gradualmente gli indici di povertà e di disoccupazione del terri-
torio metropolitano.  

il Piano muove: 
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• dall’individuazione di ambiQ urbani con parQcolare rilevanza per le temaQche e gli obie_vi posQ dal 
PNRR, e sui quali appare determinante l’invesQmento in quanto margini da recuperare e reinserire entro 
la vita del contesto urbano e territoriale 

• dal sistema di interazione e connessione territoriale tra gli ambiQ urbani sudde_, dato dalla linea metro-
politana, esistente ed in corso di sviluppo, in capo alla Ferrovia Circumetnea ed a RFI, nonché a sistemi di 
mobilità alternaQva e dolce. Il ruolo di capoluogo, nodo della mobilità e centro di a_vità, svolto da Cata-
nia, richiama con chiarezza l’opportunità di promuovere un invesQmento per la rigenerazione che, muo-
vendo da alcuni significaQvi e strategici ambiQ interni al suo territorio comunale, sia altresì in grado di 
estendersi al più vasto contesto metropolitano, coinvolgendo i comuni contermini. Entro questa geografia 
complessa si ritrova una strategia di rigenerazione urbana e territoriale riferita agli Assi Strategici ed alle 
Missioni del PNRR, e specificamente ogge=o degli obie_vi della Misura 2.2. 

Il Piano Integrato ricomprende: 

• Proge=ualità, con localizzazione entro il territorio comunale del capoluogo etneo e della ci=à metropoli-
tana, riguardanQ ambiQ di priorità ed importanza per i temi della rigenerazione e riqualificazione urbana, 
in una sintesi di ricucitura dei margini: 

- S. Berillo / C.so Sicilia 

- Librino 

- Monte Pò - asse Ci=à della Lava - asse GreenWay Nord Sud 

- Ognina/Picanello - asse Ci=à del Mare - asse GreenWay Nord Sud 

Altresì due di essi (Monte Pò e Ognina/Picanello) si pongono come due capisaldi che, per la loro localizza-
zione e per la presenza dei nodi della mobilità più importanQ della ci=à (ingresso tangenziale ovest ed in-
gresso autostrada nord/est), rimandano e “agganciano” gli intervenQ dell’are a vasta lungo diverse dire=rici 
(ad ovest e a nord-est) del territorio etneo: verso la “montagna” e lungo la linea di costa. 

• Proge=ualità con localizzazione in ambiQ intercomunali e che sviluppano le temaQche della coesione so-
ciale e della rigenerazione urbana nel più vasto territorio metropolitano. Esse sono pensate come svilup-
po di spazi ed a=rezzature pubbliche legaQ alla nuova accessibilità offerta dal sistema di linee metropoli-
tane e greenway. 

Il quadro proposto massimizza inoltre gli invesQmenQ da realizzarsi, a valere sulle risorse rese disponibili dal 
PNRR, innestando gli intervenQ del Piano Integrato su una serie di proge=ualità complementari, in corso di 
sviluppo con risorse proprie, ed in parQcolare: 

• intervenQ già realizzaQ, in corso e programmaQ per lo sviluppo dei sistemi e servizi di mobilità metropoli-
tana (Piano di Sviluppo della Ferrovia Circumetnea e proge=o del Nodo Catania e del raddoppio della li-
nea Messina-Catania di RFI) 

• intervenQ programmaQ per la realizzazione di greenway e infrastru=ure e servizi per la mobilità alternaQ-
va e dolce ed a=rezzature per la sosta e l’interscambio modale.  

Il Piano Integrato si esplica su qua=ro aree “trainanQ” poste in ambiQ urbani diversi ma segnaQ (per moQvi 
differenQ) da cara=erisQche di marginalità: S. Berillo-C.so dei MarQri e Librino, Monte pò e Ognina; l’altra 
area (vasta), che comprende diverse realtà del comprensorio catanese tu=e accomunate dalle idenQtà loca-
li e di tradizione. Vengono definite “Le ci=à della lava” e ”Le ci=à del mare” perché individuano i due capi-
saldi dei valori turisQco/commerciale che contraddisQnguono il territorio. 
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Rendere omogeneo il sistema urbano e periurbano, partendo dalle aree di margine della ci=à madre, diven-
ta elemento qualificante per diminuire gli effe_ della dispersione urbana dovuta ai diversi pesi dei luoghi 
magneQci e di interesse. 

L’obie_vo principale è quello di uQlizzare le infrastru=ure esistenQ, FCE metropolitana ed RFI integraQ al  
sistema nord-sud di GreenWay, per la valorizzazione delle aree e, sopra=u=o, per la riduzione del GAP crea-
tosi negli decenni a causa della mancata programmazione e di visioni strategiche. Lo spontaneismo ha de-
terminato dei chiari divari con l’inevitabile peggioramento della inclusione sociale ed integrazione ambien-
tale. La sfida è quella di ridurre le “marginalità” tra aree di interesse strategico. Dare concretezza alla univo-
cità del significato di “territorio” non per singola cara=erisQca me per univocità di valori. La “Lava” ed il 
“Mare” improvvisamente diventano i materiali urbani su cui ragionare un corre=o modello di tecnica resi-
liente del recupero urbanisQco in chiave metropolitana. L’intervento della ci=à “madre” diventa trainante 
per il resto degli intervenQ, sempre coerenQ alle previsioni proge=uali dei due capisaldi (est-ovest) di Cata-
nia, ovvero, Monte Pò e Ognina, legaQ alla dire=rice nord sud (greenway).  

Su queste aree si “gioca” buona parte della complessiva sfida di progressiva estensione del recupero dell’a-
rea centrale e periferica della ci=à metropolitana e di rigenerazione del contesto fisico e sociale delle peri-
ferie di margine e di confine distre=uale. Il fine è creare le condizioni per un rinnovo dell’insediamento, 
aperto a nuovi abitanQ, residenQ o uQlizzatori della ci=à metropolitana e dei suoi servizi (a parQre dall’Uni-
versità), e che favorisca il miglioramento della qualità della vita degli a=uali. Le reQ infrastru=urali determi-
nano “il collante” d’area che “avvicina” il “Mare” con “La Lava”, la ci=à con le periferie. L’Etna ed il Mare 
diventano improvvisamente non elemenQ naturali ma “materiali urbani” che condizionano l’economia e la 
vita quoQdiana.  

Sono perseguiQ obie_vi di: 

- Aumento dell’ a=ra_vità e della varietà di composizione sociale e culturale degli ambiQ, al fine di 
aprire quesQ contesQ al complesso della ci=à 

- Recupero di situazioni di dismissione e so=ouQlizzo del patrimonio, parQcolarmente di proprietà 
pubblica 

- Potenziamento e stru=urazione delle iniziaQve e a_vità nate nei due ambiQ e gesQQ da associazioni 
e sogge_ operanQ localmente 

- Innalzamento della qualità ambientale ed innovazione dell’ecosistema urbano catanese, agendo su 
tu=e le componenQ del proge=o: verde, natura o spazi agricoli; resQtuzione di permeabilità ai suoli, 
conservazione e tutela delle risorse primarie (per prima l’acqua) anche per favorire la manutenzio-
ne e conduzione di spazi e aree di uso pubblico 

- Impiego esteso di impianQ per la produzione locale dell’energia da fonQ rinnovabili ai diversi fini 
(illuminazione, climaQzzazione, ecc.) 

- Facilitazione delle relazioni ed inserimento entro reQ di percorrenze e sistemi di mobilità (esten-
dendo le aree pedonali e privilegiando l’accesso con il TPL e la mobilità dolce) 

- Rinnovo e riconfigurazione della strada e delle sue perQnenze come spazio mulQfunzionale, dedica-
to in modo non esclusivo all’automobile ma come corridoio intermodale che favorisca le occasioni 
di incontro 

- Rivitalizzazione delle aree di margine a=raverso la idenQficazione dei luoghi 

- Reinterpretazione dei modelli di abitare e del lavoro 
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Nel PUI si persegue in parQcolare a livello gesQonale l’integrazione di intervenQ materiali ed immateriali e lo 
sviluppo progressivo ed incrementale (al fine di diffonderne e molQplicarne i benefici) di intervenQ, pensaQ 
anche per fasi coerenQ e successive e/o alternaQve. 

Il PUI, sull’area di S. Berillo, anche a seguito della sua collocazione, conne=e e integra diversi nodi fisici del-
l’innovazione urbana, previsQ o in corso di a=uazione nella programmazione comunale: gli spazi ed a=rezza-
ture pubbliche sulla testata ovest del Masterplan di C.so dei MarQri (parcheggi mulQpiano e sistemazioni a 
raso, pedonali e a verde), la riqualificazione e dotazione verde/tecnologica come nodi per l’accessibilità del 
Centro storico di P.zza Lupo, P.zza S. Spirito. Su San Berillo all’intervento centrato sull’isolato dall’isolato tra 
le vie delle Finanze (a ovest), Pistone (nord), Buda (est) e Carro (sud); si prevedono intervenQ sui percorsi e 
la viabilità di accesso a San Berillo. 

Su Librino il PUI punta anzitu=o al mantenimento e consolidamento del grande ambito centrale, come parte 
della rete ecologica urbana e dell’a=rezzatura verde dell’intera ci=à; questa strategia lega inoltre gli inter-
venQ di riqualificazione delle a=rezzature presenQ (scuole, edifici e spazi per lo sport, orQ urbani, spazi per 
la cultura) e la rigenerazione degli ambiQ edificaQ, migliorandone l’interconnessione e l’accessibilità da e 
verso il vuoto centrale. Sono previsQ intervenQ nell’area compresa tra V.le S. Teodoro, V.le Moncada e (a sud 
dell’Asse a=rezzato) V.le Librino, vasto ambito aperto e baricentrico rispe=o alla stru=ura del quarQere che 
apre alle relazioni con l’intorno rurale e gli altri quarQeri. 

La interconnessione, che richiama la “periferia” alla ci=à, è cara=erizzata dal sistema di conta=o a=raverso 
la realizzanda metropolitana FCE. Gli elemenQ urbani differenQ su scala territoriale avranno la necessità di 
integrarsi al sistema urbano della ci=à consolidata. La conQnuità tra i quarQeri assicurerebbe l'a reciproca 
accessibilità in luoghi un tempo pesaQ come quarQeri con storie ed evenQ diversi. Librino, non più il quarQe-
re satellite, dovrà essere configurato come porta di ingresso della ci=à consolidata; San Berillo da ormai ses-
sant'anni quarQere del centro storico degradato, dovrà aprirsi ad una reciprocità di significaQ urbani che 
oggi sono so=esi alla definizione di “resilienza”. 

Su Monte Pò il proge=o prevede un parco che divenQ l’elemento di partenza del sistema integrato con i 
paesi della pedemontana etnea “Le ci=à della Lava”. L’elemento comune è rappresentato dalla Ferrovia Cir-
cum Etnea, oggi metropolitana.  

Su Ognina si snoda il Proge=o Integrato per la riqualificazione delle “ci=à del Mare”, accomunate dalla at-
tuale RFI. I due sistemi territoriali, che interessano quasi un terzo della intera popolazione “metropolitana”, 
interagiranno tra loro a=raverso un sistema di “greenway” che interce=a le ci=à “cuscine=o” dell’asse nord/
sud della ci=à. 

I proge_ (obie_vi specifici) resQtuiranno alle comunità un’idenQtà territoriale a=raverso la promozione 
delle azioni rivitalizzazione in ordine alle a_vità culturali ed economiche, con parQcolare a=enzione agli 
aspe_ ambientali ed ai modelli dell’abitare. 

Per garanQre maggiore omogeneità nella integrazione ed interazione delle singole proge=ualità proposte 
all'interno del PUI si agirà a=raverso un’azione sinergica, univoca, uQle a molQplicare l'impa=o dei singoli 
intervenQ sull'intera area, il Piano individua i corridoi temaQci della rigenerazione urbana degli spazi pubbli-
ci, inclusione e coesione sociale, smart city, infrastru=ure verdi e per coesione sociali. Tu_ intervenQ colle-
gaQ alle dorsali di mobilità più importanQ dell’area capoluogo e dell’area metropolitana. Ciascun corridoio 
racchiude al suo interno intervenQ specifici che trovano tra loro interazione ed integrazione, nelle aree di 
stazioni metropolitane unite nel loro conQnuum territoriali dalle linee ferrate e dalla greenway. Ciò dovrà 
garanQre che gli intervenQ specifici trovino la loro molQplicazione d'impa=o in una azione logica e sinergica. 
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Sono compresi i seguenQ contesQ intercomunali: 

• Misterbianco – Mo=a S. Anastasia 

• Paternò - Adrano - Biancavilla - Ragalna - S. M. Licodia  

• Bronte - Male=o – Maniace  

• Linguaglossa - CasQglione Sicilia - Piedimonte Etneo – Calatabiano  

• Giarre - Riposto - Santa Venerina - Zafferana – Milo  

• Acireale - Acicastello – Acicatena  

• Mascalucia - Belpasso - Camporotondo Etneo - S. P. Clarenza  

• Nicolosi - Trecastagni – Pedara  

• Valverde - Aci Bonaccorsi - Aci S. Antonio 

Nei diversi ambiQ gli intervenQ del PUI trovano un contesto arQcolato di realizzazioni e programmi di sviluppo, 
rispe=o ai quali agiscono come elemenQ di diffusione delle ricadute posiQve. Di seguito per le qua=ro aree ri-
comprese nel territorio di Catania si elencano i principali intervenQ in corso o programmaQ che si legano organi-
camente o sono assunQ dagli intervenQ PI come riferimenQ. 

Ogni singolo intervento verrà descri=o nel proge=o allegato e nelle schede di sintesi. 

CUP, IMPORTO, SOGGETTO ATTUATORE 

CUP 
Descrizione CUP – Sinte,ca Sogge9o A9uato-

re 
Importo 

D61I22000000001 Completamento Piano Riqualificazione S. Be-
rillo / Parco Urbano P.zza della Repubblica, via 
Maddem, Piazza Grenoble

Comune di Catania 12.000.000,00

D62J22000000001 Completamento Piano  Riqualificazione S. Be-
rillo / estensione dell’asse alberato e della 
pista ciclabile di via Di Prima

Comune di Catania 2.500.000,00

D62J22000010001 Completamento Piano  Riqualificazione S. Be-
rillo / realizzazione di spazi pubblici a verde e  
pavimentaQ tra via Pistone e via delle Finanze

Comune di Catania 2.500.000,00

D62J22000020001 Completamento Piano  Riqualificazione S. Be-
rillo / realizzazione dell’Urban Center e delle 
nuove sedi delgli Uffici comunali

Comune di Catania 6.000.000,00

D62J22000030001 Completamento Piano  Riqualificazione S. Be-
rillo / riqualificazione diffusa delle percorrenze 
e della viabilità interna pedonale e ciclabile S. 
Berillo

Comune di Catania 2.000.000,00

D62J22000040001 IntervenQ di riqualificazione (pedonale ed iso-
le di compensazione verde) di C.so Sicilia e 
delle aree interessate dalle uscite della linea 
FCE

Comune di Catania 2.500.000,00
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D62J22000050001 IntervenQ di riqualificazione di P.zza Teatro 
Massimo ed aree adiacenQ, fino piazza Pietro 
Lupo

Comune di Catania 1.900.000,00

D62J22000060001 Demolizione della Palestra e realizzazione di 
parcheggio mulQpiano e sistemazioni a verde 
piazza Pietro Lupo, Giardino pubblico tecnolo-
gico.

Comune di Catania 3.900.000,00

D62J22000070001 Realizzazione del nuovo Parco di Librino /  
realizzazione di spazi sporQvi ed a=rezzature 
in ampliamento del Campo Rugby.

Comune di Catania 10.000.000,00

D62J22000080001 Realizzazione del nuovo Parco di Librino /  
riqualificazione rinnovo delle sezioni stradali di 
V.le Librino-Moncada e V.le S. Teodoro, per 
favorire la mobilità dolce e l’accessibilità pe-
donale con l’inserimento di un parco urbano 
lineare ed aree verdi.

Comune di Catania 7.000.000,00

D62J22000090001 Realizzazione del nuovo Parco di Librino / ri-
stru=urazione del plesso della scuola “Branca-
Q” su V.le S. Teodoro

Comune di Catania 6.500.000,00

D62J22000100006 C.DA MONTE PO'*VIA PALERMO*PARCO UR-
BANO, CERNIERA VERDE. ATTREZZATURE PER 
LO SPORT, INCLUSIONE SOCIALE RECUPERO E 
RIPRISTINO DELLE AREE DEL FIUME ACQUI-
CELLA

Comune di Catania 15.209.086,00

D62J22000110006 C.DA OGNINA AREE CONTERMINI PARCHEG-
GIO FERROVIA*QUEARTIERE OGNINA, AREA 
STAZIONE RFI*PARCO LINEARE E RIGENERA-
ZIONE DEGLI SPAZI FRAMMENTARI. RICUCIRE 
GLI SPAZI CHE DALLA STAZIONE OGNINA POR-
TANO AL MARE ED AL PERCORSO CIRCUM RAIL 
AREA METROPOLITANA EST 

Comune di Catania 2.000.000,00

G55I22000030006 CR1 - SISTEMA DI PARCHI SUBURBANI E RIGE-
NERAZIONE DI AREE MARGINALI 
DEGRADATE*AREE PERIFERICHE DEL TERRITO-
RIO URBANIZZATO*REALIZZAZIONE DI UN 
COMPLESSO COORDINATO DI PARCHI SUBUR-
BANI ED INFRASTRUTTURE A CARATTERE SO-
CIALE/CULTURALE/AGGREGATIVO ATTI A FA-
VORIRE LA RIGENERAZIONE URBANA E LA RI-
VITALIZZAZIONE ECONOMICA E SOCIALE DEL 
TERRITORIO 

Comune di Misterbianco 6.835.000,00

J63C22000310006 RIGENERAZIONE AREE DISMESSE DEL TRAC-
CIATO FERROVIARIO DELL'EX FERROVIA CIR-
CUMETNEA.*VARI*LAVORI DI RECUPERO DEL-
LE AREE DISMESSE DELL'EX FERROVIA CIR-
CUMETNEA PER FINI SOCIALI ED AMBIENTALI 

Comune di Adrano  14.000.000,00

D74H22000320001 CR3 BRONTE - MALETTO - MANIACE. RIQUALI-
FICAZIONE DI AREE MARGINALI DEGRADATE AI 
FINI DELL'INCLUSIONE SOCIALE.*VIA TORRET-
TA - VIA PALERMO (BRONTE)/ C.SO MARGHE-
RITO (MANIACE)/ VIA CALÌ (MALETTO)*LAVORI 
DI RIQUALIFICAZIONE DI SPAZI E IMMOBILI 
PUBBLICI 

Comune di Bronte 3.270.000,00
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Non vi sono intervenQ di privaQ. 

CONTESTO TERRITORIALE 
1.1. Area di intervento 

Sul territorio metropolitano di Catania, tra il 2001 e il 2020, la popolazione è cresciuta complessivamente di 
23.369 residenQ, un incremento pari al 3,5%. Due però sono i punQ di a=enzione:   

1. la crescita è concentrata nei primi anni del periodo e solo per la subarea Metropolitana/acese. Tra il 2012 
e il 2020 si evidenzia infa_ una curva di decrescita complessiva pari a -3,1%; 

H84H22000230006 PROGETTO DI PARCHI INTERMODALI E RETE DI 
INTERSCAMBIO PER CONNESSIONE URBANA 
NEI TERRITORI A CONTATTO CON LE INFRA-
STRUTTURE DELLA MOBILITA’.*AREE DIVERSE* 
DEI TERRITORI DEI COMUNI COINVOLTI. REA-
LIZZAZIONE DI PARCHI INTERMODALI DI IN-
TERSCAMBIO A SERVIZIO DI UNA GREEN WAY 
E DEL TRASPORTO LOCALE ESISTENTE. 

Comune di CasQglione di 
Sicilia 

2.411.903,00

G54H22000170006 RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE INTERMODA-
LI*VIA LIGRESTI*RIGENERAZIONE URBANA 
DELLE AREE DI INFLUENZA STAZIONE FERRO-
VIARIA TERMINAL ZONA LIGRESTI, ZONA PAN-
TANO, ZONA STAZIONE E ZONA MARGHERITA 
E PARCO LINEARE DEI DISTILLATI DEL MIELE E 
DEL VINO 

Comune di Riposto 7.204.389,00

C97B22000100006 
 RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE URBANE DEL-
LA"GAZZENA", HORTUS REGIUS, PERCORSI 
CICLO-PEDONALI IN ACIREALE, QUARTIERE 
RUA LOCU, AREE CONTERMINI DEI COMUNI DI 
CONFINE *VIA VARIE*: CR6 - ITINERARI DELLE 
CITTA’ DI MARE

Comune di Aci-
reale

10.536.155,00

J64H22000460001 GW01. RIQUALIFICAZIONE DI UNA VASTA 
AREA DI QUARTIERI DEGRADATI A RIDOSSO 
DELLA DORSALE EST/OVEST DELL’AREA ME-
TROPOLITANA.

Comune di Mascalu-
cia 

8.255.822,00

D75I22000080001 
 GW2. RIGENERAZIONE AREE STRATEGICHE 
PER LO SVILUPPO DEL TURISMO RELIGIOSO. 
RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI PERIFERICI E 
DI “MARGINE” INCARDINATI LUNGO LA GREE-
NWAY NORD/SUD.

Comune di Pedara 3.730.934,00

C45I22000220006 GW3 -*VIA VARIE ZONE CENTRO URBANI*RI-
GENERAZIONE URBANA ATTRAVERSO IL RE-
CUPERO, LA RISTRUTTURAZIONE E RIFUNZIO-
NALIZZAZIONE ECOSOSTENIBILE DI SPAZI PUB-
BLICI ESISTENTI SUI LIMITI DELLA GREENWAY 
NORD/SUD

Comune di Aci 
Sant’Antonio

3.755.797,00

Cofinanziamento con risorse proprie dell’….. (indicare Ente locale) 0

IntervenQ dei privaQ 0

Totale Piano Integrato 134.009.086,00
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2. le tre sub-aree che compongono il territorio metropolitano mostrano andamenQ significaQvamente diffe-
renziaQ, con una crescita importante dell’area Metropolitana/acese (+9,2) e un calo altre=anto importante, 
in parQcolare, dell’area CalaQna. 

3. Il sensibile calo dei primi anni per la ci=à di Catania si è man mano stabilizzato negli ulQmi cinque anni. 

L’ indice di vecchiaia, che nel 2020 è di 140,38, tesQmonia di un territorio “giovane”, sopra=u=o se le=o nel 
più ampio contesto regionale (159,5) e nazionale (179,9). Tu=avia, anche qui, le dinamiche di progressivo 
invecchiamento si evidenziano in misura piu=osto ne=a, lo stesso indicatore nel 2012 era a 112, 2.  

Dinamica importante e che ha mosso l’idea della integrazione territoriale consiste nel modello dell’abitare e 
di lavorare dei ci=adini dell’area metropolitana catanese. Il 49,8% dei residenQ sul territorio in esame si 
sposta giornalmente fuori dal proprio comune per moQvi di studio o lavoro, verso la ci=à madre, il che 
equivale a oltre 346mila spostamenQ totali quoQdiani. Di quesQ, circa il 67% è dato per moQvi di lavoro. Ciò 
spiegherà la necessità di integrare le aree limitrofe alle stazioni metropolitane ed agli assi di interconnes-
sione della mobilità principale, allo scopo di “omogeneizzare” i territori frammentari. 

Il quadro delle abitazioni e delle condizioni degli edifici residenziali, derivante dalla rilevazione censuaria del 
2011, mostra un edificato costruito, in oltre il 50% delle sue parQ, prima degli anni ’70, con un dato assai 
variabile nei diversi quarQeri. 

Il Piano Integrato si esplica su due aree poste in ambiQ urbani diversi ma segnaQ (per moQvi differenQ) da 
cara=erisQche di marginalità: l’intervento su S. Berillo-C.so dei MarQri e su Librino consente di sviluppare un 
approccio complessivo ed integrato alle numerose criQcità della ci=à.  

• nell’area di S. Berillo (parte del centro anQco della ci=à) la marginalità è segnata in gran parte dallo 
sventramento di C.so Sicilia-C.so dei MarQri della Libertà, ancor oggi luogo importante dell’invesQ-
mento urbano sul centro della ci=à (e per ciò stesso potenziale motore di recupero e rinnovo dei 
quarQeri storici). Il quarQere è posto in posizione intermedia tra il centro anQco della ci=à e l’asse 
direzionale di C.so Sicilia-C.so dei MarQri. ParQcolarmente criQci sono i fenomeni di dismissione, 
degrado del patrimonio edilizio, insediarsi di usi illegali, che contrastano con il permanere di a_vità 
e residenzialità proprio a ridosso (o meglio entro) il centro anQco della ci=à; 

• nel quarQere di Librino la marginalità è largamente a=ribuibile alla a lungo prevalente connotazione 
monofunzionale e ai Qpici fenomeni associaQ ai contesQ periferici delle grandi ci=à. In parte tale 
condizione è accentuata dalla stru=ura Qpica dei piani di edilizia residenziale pubblica (con la conce-
zione ad insule della residenza) ma anche al forte ritardo nella realizzazione ed insediamento di at-
trezzature di servizio in scala con la dimensione (anche demografica) del quarQere. Il quarQere, nato 
come Piano di Zona (ex L 167/62; su planivolumetrico reda=o da K. Tange) e fulcro dell’espansione a 
sud-ovest di Catania, possiede una estesa e preziosa riserva di spazi aperQ, variamente interfacciaQ 
e in conQnuità con gli intorni agricoli e le diverse insule in cui è arQcolato l’insediamento; 

• nell’area sinteQcamente denominata Monte Po, ma che coinvolge un esteso contesto, oggi preva-
lentemente agricolo, del quadrante sud-ovest della ci=à di Catania, vedono il loro riferimento (per 
spazi liberi e a=rezzature a verde e servizi) diversi quarQeri. Essa si collega al nodo dei servizi di sca-
la metropolitana (sanitari, sporQvi) di Nesima-Monte Po ed alle fermate (in corso di realizzazione) 
della metropolitana FCE, parte del piano di sviluppo della linea e dei servizi di mobilità metropolita-
na su ferro sul versante ovest dell’Etna. L’area, da tempo pianificata (PRG Piccinato) come esteso 
parco urbano, si cara=erizza per il corso del Torrente Acquicella (con sbocco a sud del Porto di Cata-
nia, in corrispondenza con l’innesto dell’asse di V.le Kennedy), zone di col.vi (prevalentemente olive-
.) e la presenza di aErezzature di servizio o ex ambi. produGvi, dismesse o soEou.lizzate 
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• l’area di Ognina-Picanello è la porta nord della ci=à di Catania, sede del cosidde=o porQcciolo di 
Ulisse e del borgo marinaro di Ognina nonché punto di snodo tra il Lungomare urbano e la cosQera 
a nord-est della ci=à. Su questo nodo si confrontano ambiQ urbani come il quarQere di Picanello e il 
Lungomare di Catania, in cui ancora irrisolto appare il dialogo tra nuovo insediamento e permanen-
ze, necessità di rinnovo e tutela di parte della stru=ura storica della ci=à; Picanello vede a_vità ar-
Qgianali ospitate in spazi spesso inadeguaQ, ma anche residenza e a=rezzature-sopra=u=o sporQve 
- che possono offrire un forte potenziale per la qualità urbana 

I nove intervenQ nell’area metropolitana, incardinaQ sulle preesistenQ ferrovie e greeway (nord/sud) hanno 
is seguenQ obie_vi strategici: 

• recuperare spazi urbani e aree già esistenQ allo scopo di migliorare la qualità della vita; 

• collegare i nodi delle stazioni metropolitane alla “ci=à madre” con delle chiavi di le=ura orientate 
alla cara=erizzazione della rigenerazione sui contenuQ di marginalità; 

• resQtuire alle comunità un’idenQtà territoriale a=raverso la promozione di a_vità sociali, culturali 
ed economiche, con parQcolare a=enzione agli aspe_ ambientali; 

• creare circuiQ di so~ mobility, innestaQ nelle infrastru=ure esistenQ, per lo sQmolo alla mobilità dol-
ce all'interno delle aree di intervento e verso le aree di intervento; 

• creare nuovi spazi verdi in sosQtuzione o in recupero di aree degradate; 

• rigenerare aree pubbliche esistenQ per la creazione di nuovi servizi sistemici; 

• Recuperare gli spazi pubblici, edifici pubblici, per il miglioramento dell’accessibilità, dell’inclusione 
sociale e dei servizi a supporto. 

1.2. Contesto di vulnerabilità 

Concentrando la le=ura su quella che riteniamo essere la componente potenzialmente più a_va della po-
polazione in termine di agente del cambiamento sociale e di permeabilità ai cambiamenQ del mondo del 
lavoro, ovvero la fascia compresa tra i 25 e 49 anni, questa rappresenta circa un terzo della popolazione re-
sidente, e in parQcolare il 33,2% nell’Area metropolitana. 

Rispe=o a questo segmento di popolazione, due sono gli indicatori di parQcolare interesse: innanzitu=o il 
Qtolo di studio, rispe=o al quale si segnala un discreto livello di scolarizzazione complessivo (il 20% è laurea-
to e il 45,3% ha un Qtolo di scuola secondaria superiore). 

Il secondo indicatore si riferisce alla condizione occupazionale dei residenQ tra i 25 e i 59 anni, in quanto in 
grado di resQtuire una fotografia più realisQca del contesto. In questo caso emergono significaQve differen-
ze, territoriali e di genere e una correlazione con i Qtoli di studio.  

Partendo dal tasso di disoccupazione, a fronte di un valore complessivamente elevato del 27,3%, quello 
femminile sale al 31,9%. 

Analoga fotografia quella resQtuita dal dato sul tasso di occupazione, dove a fronte di un dato complessivo 
del 51,6%, quello femminile scende al 39%, presentando una declinazione che delinea una territorialità coe-
rente a quella evidenziata dal tasso di disoccupazione.  

I daQ relaQvi al reddito rispecchiano il quadro di fragilità lavoraQva espresso dai daQ occupazionali del mer-
cato del lavoro regolare, che escludono dunque quell’area “grigia” che sfugge alle staQsQche ufficiali. Nel 
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2019 [fonte MEF], i contribuenQ, che sono il 55,2% della popolazione, dichiarano un reddito medio di 
16.665, con il 40% che si colloca nella fascia tra gli 0 e i 10mila euro e solo il 2,6% sopra il 55 mila euro.  

Passando dalla popolazione alle famiglie, l’unità che esprime innanzitu=o fabbisogno residenziale, il territo-
rio è abitato, da 313.366 nuclei familiari, con una dimensione media di 2,47 componenQ per nucleo. 

Tra le fragilità che le famiglie possono esprimere, significaQve sono quelle delle situazioni di nuclei uniper-
sonali composQ da grandi anziani, che sul territorio sono quasi 11mila, ovvero il 3,5%,  

L’indice di vulnerabilità sociale e materiale è un indicatore costruito con l’obie_vo di fornire una misura sin-
teQca del livello di vulnerabilità sociale e materiale dei comuni. L’indice è costruito a=raverso la combina-
zione di se=e indicatori elementari che descrivono le principali dimensioni “materiali” e “sociali” della vul-
nerabilità. I valori o=enuQ, associaQ alla posizione nella graduatoria nazionale, forniscono dunque elemenQ 
uQli per l’individuazione di potenziali aree di criQcità. 

Le Aree di Censimento in cui ricadono i qua=ro ambiQ sono: 

• S. Berillo  Ace 19 

• Librino   Ace 09 

• Ognina-Picanello Ace 11 

• Monte Po  Ace 0 ((essendo un’area prevalentemente agricola sono considera. gli indicatori 
delle limitrofe Ace 13 – S. Leone-Rapisardi e Ace 17 S. Giorgio-Librino) 

Ci si riferisce alle Aree di Censimento (ISTAT, 2011) del comune di Catania, per le quali sono sviluppaQ gli 
indicatori dell’ Indice di vulnerabilità sociale e materiale (ISVM). Si riporta il dato a livello comunale e a livel-
lo di Area di Censimento di appartenenza dei due ambiQ del PUI. Per omogeneità si è mantenuta la serie dei 
daQ al censimento ISTAT 2011. 

A livello comunale, Catania, capoluogo della Ci=à Metropolitana (ex provincia), ha un indice ISVM di 107,30, 
secondo solo a quello di Napoli (111,20). Si tra=a quindi di una situazione generale di elevata criQcità, che 
viene differentemente declinata sul territorio comunale. 

Si riportano i daQ 2011 per il Comune e quelli disponibili per le principali Aree di Censimento. 

Territorio Popolazione 
(ISTAT 2011)

Incidenza di fami-
glie monogenito-
riali giovani e 
adulte

Incidenza di 
famiglie 
numerose

Incidenza 
di bassa 
istruzione

Incidenza di 
famiglie in 
disagio di 
assistenza

Incidenza 
popolazione in 
condizione di 
affollamento

Giovani fuori 
dal mercato 
del lavoro e 
dalla forma-
zione

Incidenza 
delle fami-
glie con 
potenziale 
disagio eco-
nomico

Comune 293902 1.3 2.1 3.0 4.8 19.8 7.8

Ace 09
19700 

(7 %)
- - - - - - 16.4

Ace 19
17197 

(6 %)
- - - - - - 8.5

Ace 11
16406 

(5 %)
- - - - - - 7.0
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2.  INTERVENTO 
2.1 Descrizione dell’intervento 

Fermo restando il metodo di analisi, il documento di fa_bilità che riassume l'impianto dell'intervento, con-
verge a supporto delle singole schede di intervento in un unico proge=o di territorio in grado di rispe=are i 
desiderata della misura M5C2 definendo:  

• Assi di intervento  
• Indici di valutazione  
• Valori di invesQmento e relaQvo equilibrio economico-finanziario  
• Cronoprogramma 
Obie_vi generali del proge=o sono: 
• recuperare spazi urbani e aree già esistenQ allo scopo di migliorare la qualità della vita; 
• promuovere processi di partecipazione sociale e imprenditoriale che possano fungere da volano economi-

co per il contesto locale; 
• resQtuire alle comunità un’idenQtà territoriale a=raverso la promozione di a_vità sociali, culturali ed eco-

nomiche, con parQcolare a=enzione agli aspe_ ambientali; 
• creare circuiQ di so~ mobility per lo sQmolo alla mobilità dolce all'interno delle aree di intervento e verso 

le aree di intervento; 
• creare nuovi spazi verdi in sosQtuzione o in recupero di aree degradate; 
• rigenerare le aree contermini alle infrastru=ure per la mobilità esistenQ per la creazione di nuovi servizi 

sistemici; 
• a_vare, nelle aree di intervento, sistemi digitali e smart sia per il controllo del territorio che per il miglio-

ramento e l'efficientamento dei servizi locali. 
• Rigenerare le parQ di ci=à e dei luoghi metropolitani al fine di inclusione sociale e rea_vità. 
• ResQtuire alla popolazione livelli di vita di rango superiore, a=raverso la rivisitazione dell’idea di quarQere, 

ci=à, area metropolitana. 

L'interconnessione è funzionale alla messa in relazione dell'intervento singolo con gli altri (vedi singoli intr-
venQi) perme=e di evidenziare come l'a=uazione del singolo intervento impa_ significaQvamente sugli altri. 

L’intervento viene disQnto in qua=ro aree della ci=à di Catania, ed in nove aree dell’area metropolitana, pur 
assumendo i medesimi e generali obie_vi del PUI. 

Gli intervenQ previsQ nel quarQere San Berillo ed aree urbane limitrofe sono sviluppaQ in un’o_ca di inte-
grazione finalizzata ad accrescerne l’efficacia e coerenza, so=o i diversi aspe_: dotazioni di a=rezzature so-
ciali, sostenibilità ambientale, sicurezza urbana, innovazione smart della ci=à. 

Il proge=o si compone principalmente dei seguenQ intervenQ: 

- entro l’isolato tra le vie delle Finanze (a ovest), Pistone (nord), Buda (est) e Carro (sud), individuato 
all’interno del quarQere: 

Ace 13
16241 

(5 %)
- - - - - - 9.7

Ace 17
19614 

(6 %)
- - - - - - 16.7
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o demolizione sele_va delle stru=ure edilizie faQscenQ, con salvaguardia delle eventuali por-
zioni di interesse storico-morfologico e di quelle recuperabili entro il nuovo quadro proget-
tuale e funzionale 

o creazione di aree piazza e pedonali, in un’o_ca di riconfigurazione (pur entro un quadro di 
tutela del patrimonio) delle relazioni tra edifici e spazi entro il quarQere 

o nuovi impianQ arborei e sistemazioni a verde, finalizzaQ ad aumentare la qualità ambientale 
dell’area 

- sui percorsi e tracciaQ stradali di connessione con i nodi di accesso esterni: 

o riqualificazione di assi della trama viaria e delle sue perQnenze, favorendo la mobilità dolce 
(anche in relazione alle adiacenQ tracciaQ ciclo-pedonali) e la fruizione pedonale dell’area al 
fine di favorire l’estensione della a=uale ZTL 

- sulla rete dei so=oservizi e impianQ in un’o_ca di sostenibilità ambientale: 

o mantenimento parziale della permeabilità dei suoli e realizzazione impianQ per il riuQlizzo 
delle acque piovane a fini di irrigazione (secondo il principio dell’invarianza idraulica 

o installazione di impianQ per la produzione di energia da fonQ rinnovabili o estensione e 

realizzazione di impianto di illuminazione pubblica a led 

Gli intervenQ previsQ nel quarQere di Librino sono sviluppaQ in un’o_ca di integrazione finalizzata ad accre-
scerne l’efficacia e coerenza, so=o i diversi aspe_: dotazioni di a=rezzature sociali, sostenibilità ambientale, 
sicurezza urbana, innovazione smart della ci=à. 

Il proge=o si compone principalmente dei seguenQ intervenQ: - 

entro l’ambito centrale, individuato all’interno del quarQere: 

o intervenQ, estesi e programmaQ al sistema delle “spine verdi” di Librino, di forestazione 
urbana e sistemazioni a verde, finalizzaQ ad accrescere la qualità ambientale dell’area e del 
quarQere 

o creazione di aree piazza e pedonali, in un’o_ca di riconfigurazione (pur entro un quadro di 
tutela del patrimonio) delle relazioni tra edifici e spazi entro il quarQere 

- sui percorsi e tracciaQ stradali di connessione con i nodi di accesso esterni: 

o riqualificazione di percorrenze ed assi esistenQ, favorendo la mobilità dolce (anche nel qua-
dro di sviluppo dei tracciaQ ciclo-pedonali) e la fruizione pedonale dell’area 

o potenziamento del servizio di TPL interno al quarQere 

- sulla rete dei so=oservizi e impianQ in un’o_ca di sostenibilità ambientale: 

o mantenimento della permeabilità dei suoli e realizzazione impianQ per il riuQlizzo 
delle acque piovane a fini di irrigazione (secondo il principio dell’invarianza idrauli-
ca 

o installazione di impianQ per la produzione di energia da fonQ rinnovabili o esten-

sione e realizzazione di impianto di illuminazione pubblica a led 
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- sugli immobili pubblici dismessi: 

o recupero e riconfigurazione dei layout finalizzaQ all’inserimento di funzioni aggregaQve e di 
servizio sociale al quarQere integrate con a_vità economiche e spazi per il co-working e 
l’insediamento di start-up 

o riqualificazione energeQca 

  

2.2 Strategicità dell’intervento territoriale 

L’individuazione dei corridoi temaQci è una rilevante evidenza della enorme opportunità evoluQva del terri-
torio in termini di affinità di vedute, valori, esigenze e obie_vi socio economici. La rilevanza della ci=à ma-
dre sui comuni in relazione alla popolazione, al Prodo=o Interno Lordo, al tessuto economico e turisQco è la 
giusta premessa per uQlizzare l’opportunità PNRR come leva molQplicaQva e generare un processo virtuoso 
di lungo periodo. Per questo, in termini evoluQvi, a=raverso la realizzazione degli intervenQ del Piano inte-
grato, si aspira a: 

● Creare una prima fase rigeneraQva del tessuto urbano metropolitano che consenta l’avvio di un proge=o 
territoriale integrato 

● A=rarre ulteriori risorse sia in termini di programmazione negoziata (anche nello stesso PNRR) sia in ter-
mini di programmazione europea  

● Favorire l’a_vazione di processi di Partenariato Pubblico Privato che non solo contribuiscano al co finan-
ziamento ma sopra=u=o favoriscano l’incremento dell’occupazione (in parQcolare quella giovanile e 
femminile)  

● Innescare nuove a=ra_vità di sviluppo economico sfru=ando regìe territoriali anche con il terzo se=ore 
sopra=u=o in ambito turisQco e agro alimentare  

● Sostenere lo sviluppo sostenibile e la lo=a al cambiamento climaQco con la generazione di una rete neura-
le di infrastru=ure di mobilità, trasporQ, sistemi di gesQone urbana (anche dei rifiuQ) 

● Ricucire le marginalità tra ci=à ed aree periferiche a=raverso l’idea di sinteQzzare i luoghi in una unica 
idea guida di centralità ed inclusività 

● Perme=ere di molQplicare gli effe_ evoluQvi degli intervenQ partendo dai poderosi proge_ di impa=o 
sulla ci=à di Catania. Monte Pò, Librino, San Berillo, Ognina Picanello 

● Rendere riconoscibile i territori a=raverso una le=ura univoca degli intervenQ. Non una periferia della cit-
tà di Catania, bensì, “le ci=à dentro la ci=à”, riportando gli elemenQ cara=erizzanQ, “Lava” e “Mare”, al-
l’interno di una unica le=ura che ne contraddisQngue il sitema 

● UQlizzare gli elemenQ lineari dei trasporQ urbani e territoriali quale denominatore comune, sul quale ag-
grappare l’intero PUI 

● Far diventare i nodi delle stazioni ferroviarie gli elemenQ di conta=o ed univocità per un principio di rige-
nerazione urbana delle aree contermini. ElemenQ proge=uali per intervenQ volQ all’inclusione sociale non 
solo in termini locali ma territoriali. Ri-marginare gli ambiQ di un territorio frammentario. 

Per S. Berillo il PUI punta a creare le condizioni per un rinnovo dell’insediamento, aperto a nuovi abitanQ, 
residenQ o uQlizzatori della ci=à e dei suoi servizi (a parQre dall’Università), e che favorisca il miglioramento 
della qualità della vita degli a=uali. La strategia punta a cara=erizzare San Berillo (pur valutando le numero-
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se e richiamate criQcità) come proge=o-pilota per le periferie e le aree marginali interne alla ci=à: un quar-
Qere nel quale estendere e sistemaQzzare usi e praQche di sostenibilità, integrare tutela e valorizzazione del 
patrimonio, rinnovare la vivibilità e la qualità dei servizi. 

Il quadro fisico del quarQere, parte del contesto storico della ci=à, appare fortemente segnato da faQscenza 
e dismissione; su questo è necessario l’intervento secondo principi di tutela delle stru=ure e dei tessuQ di 
interesse storico, cogliendone allo stesso tempo la possibilità di innovazione dall’interno agendo su ambiQ 
oggi peraltro dismessi, di più recente realizzazione e privi di sostanziale valore. 

Obie_vo fondamentale appare portare entro San Berillo nuovi flussi ed a_vità, creare al suo interno spazi 
di socialità cosQtuisce premessa essenziale per pensarne un futuro pienamente integrato con il più esteso 
ambito centrale della ci=à. L’intervento muove anche dall’obie_vo di sostenere ed accompagnare le inizia-
Qve e le a_vità (legate ai ci=adini ed a loro associazioni) sorte in anni recenQ entro il quarQere e che, pur in 
un contesto sociale difficile, ge=ano le basi di una sua rigenerazione dal basso. A queste ed alle loro energie 
il proge=o si rivolge, nell’ambito di un programma di recupero più vasto ed integrato, per aumentarne gli 
spazi di azione con nuove funzionalità. 

Tramite il proge=o sono parQcolarmente perseguiQ: 

- recupero di spazi ed occasioni di socialità a_ a favorire l’insediamento (limitatamente già in a=o) di 
nuove funzioni ed usi; a_vare lo scambio sociale ed interculturale 

- a_vazione di flussi esterno-interno nel quarQere che rompano il suo perdurante confinamento ri-
spe=o al resto del contesto urbano; determinare nuova a=ra_vità e possibilità di insediarsi in con-
dizioni favorevoli e sostenibili per giovani e studenQ (anche in considerazione delle vicine sedi uni-
versitarie) 

- estensione del circuito di visita e conoscenza della stru=ura storica della ci=à 

- innalzamento della sicurezza dal punto di vista anQsismico, a=raverso l’eliminazione (laddove non di 
pregio e parte dell’edilizia riconosciuta di interesse storico) di stru=ure edilizie faQscenQ ed avvio di 
sistemaQci intervenQ di recupero e valorizzazione dei tessuQ anQchi 

- valorizzazione del sistema dei vuoQ e accrescimento (pur entro una ci=à fondamentalmente di pie-
tra come quella storica) degli spazi per la natura e formazioni a verde a_ a bilanciare il clima e con-
trastare il fenomeno dell’isola di calore 

- avviare un concreto recupero del patrimonio edilizio e dei suoi valori e determinare nuova a=ra_vi-
tà del quarQere per residenza, servizi ed a_vità economiche 

Per Librino il PI conferma la strategia di riqualificazione e rigenerazione del quarQere perseguita a=raverso 
numerose iniziaQve e proge_ dalla Ci=à; il quarQere, nato come Piano di Zona (ex L 167/62; su planivolu-
metrico reda=o da K. Tange) e fulcro dell’espansione a sud-ovest di Catania, possiede una estesa e preziosa 
riserva di spazi aperQ, variamente interfacciaQ e in conQnuità con gli intorni agricoli e le diverse insule in cui 
è arQcolato l’insediamento. Su tali spazi si punta come invesQmento essenziale per recuperare e dare idenQ-
tà e adeguata diversificazione funzionale al quarQere.  

L’invesQmento punta anzitu=o al mantenimento e consolidamento del grande ambito centrale, come parte 
della rete ecologica urbana e dell’a=rezzatura verde dell’intera ci=à; questa strategia lega inoltre gli inter-
venQ di riqualificazione delle a=rezzature presenQ (scuole, edifici e spazi per lo sport, orQ urbani, spazi per 
la cultura) e la rigenerazione degli ambiQ edificaQ, migliorandone l’interconnessione e l’accessibilità da e 
verso il vuoto centrale. Presidiato sui margini dalle recuperate “masserie” (tesQmonianze del suo essere 
brano del paesaggio agricolo della piana e che oggi ospitano svariate funzioni a servizio del sociale) deve 
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essere progressivamente riempito di a_vità e funzioni in grado di introdurre (in un quarQere ancora oggi 
definibile monofunzionale) una sempre maggiore pluralità di funzioni, spingendo alla loro integrazione 
come compiuto proge=o di insediamento urbano (un proge=o al quale può contribuire, anche se con tempi 
e modi demandaQ ad a_ a venire, la Zona Franca Urbana di Librino (Delib. CIPE 8 maggio 2009). 

Il proge=o si pone come principale obie_vo la rimessa a sistema dei diversi ambiQ ed a=rezzature (in uso o 
dismesse) presenQ al suo interno o ai sui margini, creando un complesso parco centrale che innervi la strut-
tura e la vita del quarQere, aumentando l’integrazione e la connessione tra spazi e momenQ di vita, in uno 
dei quarQeri più “giovani” (dal punto di vista dell’anagrafe dei residenQ) della ci=à. Entro questo si realizza 
un habitat capace di molQplicare ed estendere le esperienze e le praQche in corso (orQ urbani, campo Rug-
by, etc…) creando un nuovo sistema di spazi e relazioni interno al quarQere, capace allo stesso tempo (ed in 
futuro a valere sullo strumento della ZFU) di a=rarre ed insediare a_vità, promuovendo la differenziazione 
funzionale e l’incontro. 

Centrali per dare forma al parco sono gli obie_vi di: 

- rafforzare ed estendere la qualità della natura in ci=à (in un ecosistema urbano complesso come 
quello catanese) 

- estendere e diffondere le praQche di sostenibilità ambientale (dalla produzione km 0 all’uso virtuo-
so delle risorse acqua, suolo, energia da fonQ rinnovabili) 

- aumentare la capacità di scambio ed integrazione tra usi urbani innovaQvi (per il contesto del quar-
Qere, ma anche dell’intera ci=à): orQ urbani e parco agricolo urbano, a_vità sporQve e culturali, 
a_vità economiche e start-up nel se=ore della ricerca sulla sostenibilità ambientale in ambito ur-
bano. 

Nel proge=o si colgono inoltre le premesse per una nuova accessibilità al quarQere determinate dalla realiz-
zazione in corso del potenziamento ed estensione della linea metropolitana FCE verso l’Aeroporto “V. Belli-
ni” (Librino è interessato da due stazioni, “Verrazano” e “Librino”); ripensare la mobilità interna del quarQe-
re e quella di collegamento da e con il resto della ci=à è parte essenziale del proge=o e mirata a favorire le 
relazioni e gli spostamenQ. Si lavora quindi in una direzione coerente con il ripensamento da tempo in a=o 
della stru=ura degli insediamenQ di edilizia pubblica (di cui il PdZ di Librino è uno dei più cospicui, anche 
dimensionalmente, esempi italiani), mirando a romperne l’isolamento e la specializzazione funzionale, a 
recuperare la strada come luogo di relazioni (non solo canale di traffico di veicoli, ed a tal fine esclusivamen-
te disegnata), permeabile e capace di sostenere diversi Qpi e modelli di mobilità. 

Tramite il proge=o sono parQcolarmente perseguiQ: 

- valorizzazione del sistema dei vuoQ e degli spazi per la natura e le campagna in ci=à 

- recupero di spazi ed occasioni di socialità a_ a mantenere le funzioni di servizio esistenQ ed a favo-
rirne l’insediamento di nuove; a_vare lo scambio sociale ed interculturale 

- creare ambiQ e funzioni a=ra_ve dal contesto urbano e dall’hinterland; determinare nuova a=ra_-
vità e possibilità di insediarsi in condizioni favorevoli e sostenibili per imprese ed a_vità 

- innovazione del sistema di accessi, connessioni e percorsi del quarQere, cogliendo l’occasione delle 
nuove stazioni della linea metropolitana FCE 

- innalzamento della sicurezza dal punto di vista sociale 
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- avviare un concreto recupero del patrimonio edilizio, sopra=u=o delle numerose a=rezzature oggi 
dismesse, che faccia da pilota ad un progressivamente esteso processo di valorizzazione 

- estendere gli ambiQ di sperimentazione ed impianto di sistemi sostenibili per l’uso delle risorse 

I proge_ che hanno effe=o nei Comuni dell’area metropolitana individuaQ come “ci=à della Lava” e “ci=à del 
Mare” sono un segnale importante di volontà del territorio di perseguire nuovi modelli di riferimento che tro-
vano la loro sintesi proprio nella strategia territoriale. Per questo i nuovi paradigmi possono essere:  
• Una decisa spinta alla riduzione degli indici di povertà con la creazione di nuovi spazi di supporto 
• Una programmazione territoriale della poliQca di coesione per ridurre le differenze sociali a=raverso le rigene-

razione di infrastru=ure sporQve, culturali e sociali 
• Una nuova sensibilità all’ambiente a parQre dalla rigenerazione degli spazi verdi so=raendoli al degrado e 

creando spazi di fruizione per i giovani e le famiglie 
• Una nuova occasione di promuovere gli spazi culturali e di aggregazione per sostenere le poliQche formaQve 

delle fasce giovanili disagiate Una progressiva riduzione della spinta allo spopolamento a=raverso la creazione 
di infrastru=ure e servizi favorendo nuove occasioni di residenzialità non solamente per la popolazione stan-
ziale 

i proge_ indicaQ dai Comuni sono il primo telaio di una rete di centralità urbane che potrebbe essere ulterior-
mente sviluppata a=raverso l’adozione di poliQche territoriali integrate come quelle promosse dal modello eu-
ropeo degli I.T.I. (InvesQmenQ Territoriali IntegraQ) che consente, al contempo, di pensare al territorio come un 
unicum senza ledere l’autonomia delle singole Amministrazioni locali. Un segnale importante di volontà del ter-
ritorio di perseguire nuovi modelli di riferimento che trovano la loro sintesi proprio nella strategia territoriale. 
La riconosciuta rilevanza della Ci=à Metropolitana di Catania come polo produ_vo chiave della Sicilia (prima 
Provincia siciliana per Valore Aggiunto, pari al 30% del totale regionale), conferma l'importanza e la necessità di 
porre in essere, da subito, azioni e proge_ in grado di rilanciarne la compeQQvità e affrontare difficoltà che in-
cludono una percentuale di NEET (36,9%) superiore alle media delle Ci=à Metropolitane (24,7%) e il terzo tasso 
di disoccupazione più alto tra le stesse (15,6% vs. 11,5%). Ulteriore obie_vo strategico individuato all'interno 
del Piano è la conne_vità, che oggi beneficia di un posizionamento geografico nel cuore del Mediterraneo e di 
infrastru=ure all’avanguardia (tra cui l’aeroporto, 1° della Sicilia e 2° del Mezzogiorno per traffico passeggeri), 
ma che necessita di uno sviluppo sinergico delle aree interconnesse alla mobilità e dei trasporQ già esistente, in 
grado di generare ricadute posiQve e valore sostenibile per il territorio. 
Per risolvere queste lacune e favorire il rilancio della Ci=à Metropolitana, il Piano Strategico ha posto al centro il 
conce=o di “a=ra_vità”, riconoscendo la ricchezza di risorse naturali, che includono il vulcano a_vo più alto 
d’Europa, e la presenza di un patrimonio storico-culturale unico, insieme alla necessità di a_vare iniziaQve di 
respiro strategico per la valorizzazione del patrimonio urbanisQco.  

2.3 Proge=ualità complementari  

In tu_ gli ambiQ gli intervenQ del PUI trovano un contesto arQcolato di operazioni, rispe=o ai quali agiscono 
come elemenQ di diffusione delle ricadute posiQve. Di seguito per le due aree si elencano i principali inter-
venQ in corso o programmaQ che si legano organicamente o sono assunQ dagli intervenQ PUI come riferi-
menQ. 

È uQle ricordare che vi sono più di 500 milioni di euro di intervenQ privaQ che si integrano con gli intervenQ 
proposQ ma che non verranno inseriQ nello studio di fa_bilità in quanto di iniziaQva privata. ISTICA, CECOS, 
RISANAMENTO SAN BERILLO. Inoltre gli intervenQ previsQ si inseriranno ad integrazione dei fondi già stan-
ziaQ per il PON METRO per la FCE ed RFI che sono ben superiori al miliardo di euro. 
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Ambito S. Berillo-C.so dei Mar,ri 
 

Sono completaQ o in corso di realizzazione alcuni stralci delle opere di urbanizzazione ricomprese nel Ma-
sterplan per C.so dei MarQri, che stru=urano l’asse (prosecuzione a est di C.so Sicilia) come strada verde ed 
a=rezzata; è in appalto ed in corso di realizzazione il parcheggio mulQpiano tra P.zza della Repubblica e via 
Sturzo, che cosQtuisce una consistente disponibilità di posQ-auto a_ a facilitare l’accessibilità a tu=o il cen-
tro storico. 

La strategia viene assunta dal PUI estendendo ulteriormente le aree a verde previste (tra cui anche il livello 
a raso del parcheggio mulQpiano) in direzione nord, verso via Teocrito e via Maddem e sul sedime dell’a=ua-
le L.go Grenoble, dotando la cerniera tra C.so Sicilia e C.so dei MarQri di una esteso parco urbano.  

Le uscite della stazione della metropolitana FCE (stazione “Stesicoro”) sono inoltre rese più accessibili, a=ra-
verso opere di riqualificazione delle aree pavimentate e pedonali lungo C.so Sicilia e in connessione tra que-
sto e le strade limitrofe (via Teocrito a nord e via Sturzo-P.zza Spirito Santo a sud). 

L’asse di via Di Prima – P.zza Cappellini – Via Marchese di Casalo=o viene ricondo=a ad unità estendendo il 
sistema della pista ciclabile e la sistemazione arborea. La riqualificazione dell’asse fa da dorsale per l’accesso 
ai quarQeri S. Berillo e Civita. 

Ambito Librino 
 

Il potenziamento dell’area sporQva e ricreaQva centrale, entro un contesto di Parco urbano, da stru=urare 
ed unificare vede come principali riferimenQ: 

- gli intervenQ a=uaQ sul Campo Ruby gesQto dai “BriganQ” 

- gli intervenQ per gli OrQ urbani di Librino 

- la realizzazione (appalto in corso) delle stazioni “Verrazzano” e Librino” della linea metropolitana 
FCE 

- la cosidde=a “Porta della Bellezza”, installazione realizzata dai bambini e dagli abitanQ di Librino su 
iniziaQva di A. PresQ, che connota il tracciato dell’Asse a=rezzato, in corrispondenza dello scavalca-
mento di V.le Librino – V.le Moncada. 

Ambito Monte Pò 
 

La ulQmazione delle stazione metropolitana assicurerà una interconnessione modale dall’aeroporto alla sta-
zione ferroviaria. Lo snodo assicurerà un veloce sviluppo del territorio in termini di inclusione e rivitalizza-
zione. 

Ambito Ognina/Picanello 
 

La ulQmazione dell’asse a monte del lungomare (in fase di completamento) assicurerà la interconnessione 
modale con le aree della ci=à metropolitana. Luogo in cui si concentrano i maggiori flussi giornalieri. 

Ambito ci9à della Lava e ci9à del Mare - greenway 
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Ogni singlo comune è stato invesQto dal passaggio della rete ferroviaria (FCE ed RFI). TanQ intervenQ già in 
a=uazione nelle realtà locali saranno messi a sistema per implementare e molQplicare gli effe_ dei PUI. 

A parQre da quesQ punQ forQ (anche e sopra=u=o per l’idenQtà condivisa del quarQere e lo sQmolo aggrega-
Qvo favorito dalla cultura sporQva e dalla trasmissione dei saperi) viene sviluppato un rinnovamento degli 
assi viari principali (e di accesso a queste a=rezzature) e delle loro cospicue aree di perQnenza (resQtuendo-
le allo svago, alla mobilità sostenibile ed alla pedonalità); viene inoltre ampliata e stru=urata la zona sporQ-
va a=orno al Campo Rugby e riqualificato, assegnandogli nuove funzioni di servizio al quarQere, il plesso 
dismesso della scuola “BrancaQ”, nel quale potranno trovare luogo sedi di associazioni e a_vità imprendito-
riali e start-up. 

2.4 Fa=ori di rischio  
(Descrivere i potenziali faEori di rischio per la correEa aEuazione dell’intervento secondo il cronoprogramma dei lavori previsto 
dall’Allegato B; descrivere altresì le misure di superamento che la CiEà Metropolitana e/o il soggeEo aEuatore prevedono di porre in 
essere) 

Sulla base delle interlocuzioni effe=uate e delle indicazioni ricevute dai singoli portatori di interesse, è stata 
preliminarmente effe=uata una analisi integrata SWOT dell’intero sistema di intervenQ, al fine di inquadrare 
i limiQ e le possibilità di ciascuno e di verificare l'efficacia dell'interconnessione degli intervenQ all'interno di 
corridoi temaQci, possibilmente affini agli assi prioritari della programmazione strategica comunitaria, na-
zionale e regionale  

L’esito dell’analisi SWOT di sistema, evidenzia come tu=e le proge=ualità previste all'interno del PUI, pur 
essendo ricche di opportunità sono condizionate da elemenQ esterni che possono rappresentare rischi signi-
ficaQvi so=o l’aspe=o delle tempisQche di realizzazione. Esistono, in maniera diffusa, anche condizioni inter-
ne estremamente significaQve in questa prospe_va che sono legate al de=aglio del livello di proge=azione, 
nello specifico per quei proge_ che presentano un livello di approfondimento di sola fa_bilità tecnico eco-
nomica. In questo senso però si so=olinea come le tempisQche ipoQzzate per i singoli intervenQ, assoluta-
mente realisQche, minimizzano l'impa=o del livello proge=uale sulla realizzazione dell'intero PUI. 

L’efficacia dell’analisi SWOT aumenta grazie a una le=ura incrociata dei 4 campi:   

• PunQ di forza interni con opportunità esterne  

• PunQ di debolezza interna con opportunità esterne  

• PunQ di forza interni con minacce esterne  

• PunQ di debolezza interni con minacce esterne  

In definiQva non si evidenziano parQcolari fa=ori di rischio in quanto tu_ gli intervenQ saranno coerenQ e 
conformi allo strumento urbanisQco. Le aree di espropio per pubblica uQlità sono realmente in quota mini-
ma rispe=o a quanto previsto dal proge=o. Infine tu=e le opere sono state proge=ate in tempi diversi ed in 
maniera separata. E' necessario a_vare procedimenQ per la omogeneizzazione delle azioni affichè il proget-
to finale sia coerentemente integrato agli obie_vi “bersaglio” dichiaraQ. 

Nel corso dell’a=uazione del Piano integrato è possibile la partecipazione dei privaQ, incluso start-up e sog-
ge_ del Terzo Se=ore, che promuovano proge_ o iniziaQve comunque coerenQ con i proge_/intervenQ 
ogge=o del presente piano, ricadenQ nell’area di intervento esplicitata al paragrafo 1.1. La coerenza dei det-
Q proge_ o iniziaQve al presente piano dovrà essere a=estata da parte della Ci=à Metropolitana ai privaQ 
interessaQ, ovvero agli intermediari finanziari, entro 10 giorni lavoraQvi dalla loro richiesta e tramite apposi-
to parere di coerenza. La Ci=à Metropolitana appronterà le soluzioni organizzaQve necessarie e idonee a 
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dare seguito tempesQvamente alle de=e richieste e all’emissione dei pareri di coerenza. In questa fase i 
sogge_ privaQ non parteciperanno a_vamente con contribuQ economici, però le misure proge=ate vanno 
ad integrarsi a quanto previsto dalle iniziaQve private. 

Nello specifico, la gran parte degli intervenQ cara=erizzaQ da un forte impa=o sociale, saranno ogge=o di 
realizzazione grazie anche al coinvolgimento del mondo associaQvo con parQcolare riferimento a quei pro-
ge_ indirizzaQ alla riduzione della marginalizzazione. In primo luogo questo avverrà per tu_ gli intervenQ di 
ambito più specificatamente sporQvo ma questa impostazione vale anche per tu_ gli intervenQ indirizzaQ al 
riuQlizzo sociale delle infrastru=ure ogge=o di intervento che vedranno il coinvolgimento del terzo se=ore 
nell'a_vazione dei nuovi servizi di comunità e di integrazione sociale.  

Al contempo, in fase di implementazione del presente PUI, alcune realtà appartenenQ al mondo imprendi-
toriale hanno già manifestato l'interesse al supporto, per la realizzazione degli intervenQ al contorno di 
quelli previsQ, per intervenQ di riqualificazione funzionale e rigenerazione di alcuni specifici edifici anche 
a=raverso strumenQ di supporto finanziario ulteriori rispe=o al PNRR. 

3. PROCEDIMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PIANO INTEGRATO  
L’individuazione dei proge_ del PUI scaturisce dalla visione strategica della integrazione dei quarQeri più 
degradaQ della ci=à. “Una sintesi tra i margini urbani” individua una strategia di intervento dal generale al 
parQcolare con riferimento al quadro stru=urale dello stato di fa=o della ci=à. I margini fisici del quarQere 
“Librino” ed i margini funzionali del quarQere centrale di San Berillo catalizzano l’azione di recupero di una 
ci=à che ha la necessità di ricucire gli ambiQ urbani. Poderosi intervenQ orientaQ al “green” e sopra=u=o 
alla definizione degli spazi che determinano la qualità dell’abitare diventerebbero la prerogaQva per i princi-
pi di una ci=à resiliente. Tu_ gli intervenQ proposQ non determinano varianQ urbanisQche, rappresentano 
a_vità di manutenzione straordinaria dei materiali urbani e pertanto determinano dei tempi di a=uazione 
brevi. Gli intervenQ si collocano all’interno del piano triennale delle opere pubbliche e possono essere ap-
paltaQ con le procedure velocizzate derivanQ dalle recenQ normaQve nazionali. Il PUI è stato già deliberato 
in G.M per l’a=o di indirizzo e già approvato in giunta nella sua stesura definiQva con delibera n. 52/2022. 
Seguiranno, non appena il finanziamento verrà assegnato con decreto, gli a_ propedeuQci alla pubblicazio-
ne degli appalQ integraQ, previa nomina dei RUP. Gli intervenQ sono già staQ condivisi con le associazioni di 
categoria e saranno monitoraQ a=raverso un apposito portale dedicato. 

Singolarmente i Comuni coinvolQ hanno dato vita ad una fase interna di stakeholder involvement ove neces-
sario, per la verifica della accoglibilità, dei proge_ proposQ. Va so=olineato comunque che la maggior parte 
degli intervenQ proposQ sono ogge=o di Programma di Mandato delle Giunte comunali e quindi ogge=o di 
verifica ele=orale. Uno sforzo ulteriore, sopra=u=o in ambito di mobilità, è stato effe=uato sopra=u=o nei 
luoghi nei quali le proge=ualità andavano ad impa=are sul tessuto produ_vo locale. In questo senso le veri-
fiche effe=uate, anche messe in relazione ad altre proge=ualità ogge=o di applicazione a bandi del PNRR e 
della programmazione regionale, hanno consenQto di verificare la potenziale massimizzazione dell'impa=o 
in caso di a_vazione degli intervenQ. Come per il caso della ci=à di Catania, ciascuno dei proge_ è stato 
ogge=o di approvazione da parte delle Giunte comunali coinvolte. 

4. SOGGETTI PRIVATI 
Non ci sono intervenQ privaQ. 

5. GESTIONE, CONTROLLO E MONITORAGGIO  
Il sistema di governance posto in essere è disciplinato prioritariamente dall'accordo so=oscri=o dai comuni 
interessaQ dal Piano, la ci=à capoluogo e la ci=à metropolitana.  
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Nello specifico viene idenQficata la Ci=à Metropolitana di Catania come sogge=o coordinatore dell'impianto 
degli intervenQ, il comune di Catania quale sogge=o capofila e nove comuni della ci=à metropolitana come 
sogge_ a=uatori dei singoli intervenQ. La ci=à Metropolitana resta il sogge=o responsabile del monitorag-
gio e controllo del rispe=o delle milestones definite all'interno del cronoprogramma per la reporQsQca pe-
riodica al Ministero. Ciascun sogge=o, specificatamente a=uatore per gli intervenQ di competenza, avrà au-
tonomia gesQonale delle singole proge=ualità ricadenQ nel comune di perQnenza. 

A tale scopo è isQtuito uno steering commi=ee del PUI composto da due tavoli: un tavolo tecnico, di coordi-
namento e monitoraggio tecnico e fisico dei singoli intervenQ, al quale, con pieno mandato, partecipa un 
responsabile tecnico degli intervenQ delegato da ciascuna municipalità. A questo è aggiunto un tavolo "poli-
Qco" con delega decisionale composto un delegato, con pieno mandato, per ciascuna municipalità coinvolta 
nel proge=o, supporterà il comune capofila nell'a=uazione e coordinamento finanziario del proge=o, nella 
gesQone dei singoli tavoli e nella gesQone della segreteria tecnica dello steering commi=ee.  

Altre=anta a=enzione è stata posta in fase di verifica di aderenza alle prescrizioni relaQve all'accessibilità ed 
al contrasto alla marginalizzazione che ciascun intervento dovrà o=emperare. Il monitoraggio tecnico di 
proge=o, sarà effe=uato a seguito della realizzazione dei proge_ definiQvi ed esecuQvi per la verifica di ri-
spondenza ai requisiQ. In tal senso il tavolo tecnico dello steering commi=ee sarà riunito in seduta collegiale 
per la verifica di rispondenza con responsabilità di espressione di parere, anche vincolante, o di prescrizione 
al fine di garanQre il rispe=o dei requisiQ previsQ dal Decreto. Lo stesso tavolo garanQrà degli specifici audit 
preliminari all'affidamento per la realizzazione degli intervenQ uQle ad assicurare l'equilibrio tra zone edifi-
cate e zone verdi tenendo conto anche delle nuove possibilità offerte dalle tecnologie;  

Il capofila, sulla base del supporto tecnico all'a=uazione dell'intervento, garanQrà che i sogge_ a=uatori 
assicurino l'alimentazione tempesQva del sistema di monitoraggio per la rilevazione puntuale dei daQ di 
avanzamento a=uaQvo degli intervenQ finanziaQ con parQcolare riferimento agli elemenQ anagrafici e iden-
QficaQvi dell'operazione, della localizzazione, dei sogge_ correlaQ all'operazione, delle informazioni inerenQ 
le procedure di affidamento dei lavori, dei cosQ previsionali e delle relaQve voci di spesa, degli avanzamenQ 
fisici, procedurali e finanziari, nonché dei milestone e target collegaQ e di ogni altro elemento  necessario 
richiesto dalla regolamentazione a=uaQva del PNRR. Tu_ gli a_ e la relaQva documentazione giusQficaQva 
saranno conservaQ in duplice copia digitale in cloud in duplice copia: una copia so=o la responsabilità e cu-
stodia del sogge=o a=uatore ed una seconda, sogge=a a "non disclosure agreement", conservata presso la 
server farm che verrà individuata dal capofila e sempre disponibile per le a_vità di controllo e di audit.  

I comuni, in qualità di sogge_ beneficiari delle risorse nonché a=uatori dei relaQvi proge_ sono tenuQ al 
rispe=o di ogni disposizione imparQta in a=uazione del PNRR per la gesQone, monitoraggio, controllo e ren-
dicontazione delle misure, ivi inclusi, a Qtolo esemplificaQvo e non esausQvo: 

• Gli obblighi in materia di trasparenza amministraQva ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97  

• Gli obblighi in materia di comunicazione  

• Gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispe=o del principio di 
sana gesQone finanziaria; 

• L’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associaQ agli intervenQ con la pro-
duzione e l’imputazione nel sistema informaQco della documentazione probatoria perQnente. 

  !
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6. ALLEGATI  
A) Planimetrie e rendering dell’intervento proposto   

B) Cronoprogramma di de=aglio dell’intervento proposto per singolo CUP e per annualità (2022-2026), coe-
rente con le informazioni del Modello del Piano  

C) Documentazione fotografica a=uale relaQva all’area/bene su cui si realizzerà l’intervento
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